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Torna in scena il campionato con Fiorentina-Inter e Napoli-Roma f1' T . 

in una domenica di grandi sfide 
Due campioni del calcio europeo a ' confronto con due « big » di quello suda
mericano — Perugia-Avellino, una partita che rievoca amari : • ricordi 

ROMA — Archiviata la pa
rentesi internazionale e ripo
ste per il momento nel free
zer le polemiche sulla nazio
nale italiana e sul suo tecni
co Enzo Bearzot, pronte ca
somai ad essere scongelate 
alla prossima occasione, per 
gli sportivi italiani si prepa
ra una giornata di campio
nato di quelle da leccarsi 1 
baffi 

Nel cartellone fanno spicco 
due partite, due vere grandi 
sfide dal gusto forte di scu
detto: Fiorentina-Inter e Na
poli-Roma. Già queste parti
te potrebbero essere suffl: 

denti a spiegare l'importan
za dì questa quinta giornata 
di andata. Però subito dietro 
un altro paio di partite chie
dono strada, Ascoli-Juventus 
e Perugia-Avellino, ugualmen
te interessanti, anche • se i 
motivi questa volta sono di
versi e a dir la verità anche 
poco piacevoli. Ci • riferiamo 
alla sfida perugina, che. ha 
come protagoniste due saua-
dre che hanno pagato a ca
ro prezzo ìe conseguenze del-
lo scandalo delle partite truc
cate. Dunque una giornata 
con 1 fiocchi, in grado di far 
dimenticare velocemente il 
triste sabato di Lussemburgo 
e con la speranza che le at
tese della vigilia vengano ri
spettate da • uno • spettacolo 
piacevole. 

Jn Fiorentina-Inter e Na
poli-Roma si gioca quindi già 

per lo scudetto. E' chiaro che 
la strada da percorrere è an
cora lunga ed impervia, però 
le partite di domenica . po
trebbero dirci se questa Roma 
dlcazioni per il futuro. Po
trebbe dirci sequesta Roma 
« miracolata » da Nlls Lied-
holm è così veramente com
petitiva, oppure se sta sfrut
tando al massimo con furbi
zia un periodo fortunato. An
cora potrebbero dirci se la Fio
rentina, grande stella d'esta
te, lo sarà anche d'inverno, 
oppure sta lentamente tra
sformandosi in una meteora. ; 

Potrebbero spiegarci se l'In
ter, macchina da gol, meno
mata dagli infortuni dì Bep
pe Baresi e Altobelli rimane 
sempre competitiva. È per fi
nire potrebbero farci capire se 
3uesto Napoli, sempre più 

eludente, sia nelle partite 

. ufficiali che In quelle ami
chevoli, è sull'orlo di una pe
ricolosa crisi tecnico-societa
ria. Insomma c'è veramente 
da «sfiziarcl», anche perché ol
tre ai temi proposti dal cam
pionato si aggiungono altri 
collaterali, molto gustosi, che 
mettono il pepe sulla coda di 
queste partite.' Su tutte le 
grandi sfide degli stranièri 
e sono stranieri • di grande 
richiamo quelli impegnati do
menica pomeriggio al «Cam
po di Marte» fiorentino e.al 
San Paolo di Napoli. 

Il viola Bertoni, un argen
tino tutta grinta, contro il 
flemmatico austriaco dell'In
ter Prohaska; quasi identico 
il copione in riva al « Gol
fo». Di fronte un europeo di 
grandissimo valore e di scuo
la olandese, Ruud Krol, e xm 
nazionale brasiliano, che gio-

La Fiorentina seppellisce di gol 
gli americani dei Còsmos (6-3) 
FIRENZE — Contro gli americani 
del Cosmos, guidati da Chtnaglia e 

. Beckenbauer, la Fiorentina si è 
divertita a fare il tira a bersaglio. 
Sei a tre è II risultato finale in 
favore del viola di Paoletto Caro
l i . E' stato dunque un proficuo al
lenamento In vista della grande 
sfida di domenica contro l'Inter. 
La squadra gigliata Ieri sera è ap
parsa In piena salute e pronta al 
big match di domenica. Gli ameri-. 

cani nulla hanno potuto contro I 
più forti avversari. Sono apparsi 
al loro cospetto lenti ed Impacci* 
ti e mal in. grado di creare qualche 
problema. Il primo tempo si è chiu
so 3-1 per I padroni di casa con 
gol di Casagrande al 6', Desolati 
al 18 ' , AntognonI al 20 ' e China-
glia su rigor* al 35 ' . .Nella ripre
sa sono andati a segno Caibiati al 
18' , Fattori al 25* « al 44 ' , Dur-
gan al 28 ' e Chlnaglla al 32*. , 

ICih/,-'-- . :-.:i«..vtVi 

ca quasi allWropea,'Roberto 
Falcao. Molto, domenica, pò-, 
trebbe dipendere da loro.. 
Non saranno i protagonisti 
assoluti, intendiamoci, perchè 
nessuno del quattro è un ve
ro uomo squadra e perché ac
canto. a loro giostrano altri 
validi giocatori, però dal lo
ro piede, dalla loro classe po
trebbero nascere idee deter
minanti per dare alle partite 
pieghe •• decisive. Saranno 
senz'altro quattro temi inte
ressanti di due partite cari
che di incertezza. 

In - questa giornata, domi
nata dalle partite di Firen
ze e Napoli, un occhio parti
colare deve essere rivolto an
che a Ascoli, dove gioca la 
Juventus, ovvero mezza na
zionale. • - • • '••• -*•»•-•• 

In campionato, prima di 
Lussemburgo, Càuslo e com
pagni avevano subito una 
battuta d'arresto casalinga ad 
opera, del Bologna. Domeni
ca per gli uomini di Trapat-
toni sarà una giornata estre
mamente importante soprat
tutto da un punto di vista 
psicologico. Perdere di nuo
vo sarebbe véramente la fi
ne. Così i bianconeri piemon
tesi in novanta minuti han
no quasi l'obbligo di cancel
lare tutto ciò che di negativo 
si è riversato su di loro in 
questi ultimi tempi. Un com
pito veramente ingrato. >: 

Qualificazione « mondiali »: importante successo ellenico sulla Danimarca (1-0) 

a sorpresa la Grecia 
frantuma i sogni di gloria danesi 

La rete è scaturita da un autogol di Jensen su punizione calciata da ; Kùis 
DANIMARCA: Quist, Rasmussen, 

Olsen, Ziegler, Bertelsen, (Benny 
Nislien), Steffensen, Arnesen, Ler-
by, Jensen (Bastrup), Elkjaer, Si-
monsen. 
GRECIA: Sarganis, Kirastas, to -
sifldes, Kapsis, Firos. Ardizogtou, 
Kovis, Dlikaris (Parachos), Mau
ro*, Kostikos (Mitropoious), Liva-
thinos. 
ARBITRO: Ferrei (Irlanda) 
RETI: nel II tempo al 5 ' autogol 
di Jensen. -- ,-. .<•. . >-.-.•.: 
COPENAGHEN — Con un 
autogol di Jensen che ha de
viato una punizione di Kuis, 
dopo cinque minuti dall'ini
zio del secondo tempo, la 
Grecia è riuscita nell'impre
sa di piegare la resistenza di 
una Danimarca ambiziosa e 
data per netta favorita dai 
pronostici della vigilia, e di 
conquistare così due punti 
preziosi in trasferta. -•••. 

E' stata una vittoria1 a 
sorpresa. La Grecia, pur com

piendo negli ultimi tempi 
grandi passi; nel panorama 
del calcio" europeo, tanto da 
guadagnarsi anche un postò 
nella. fa^ t f ijiale; nei recenti, 

t'camp!oMtt europei di Udina, 
si._perisav& dovesse pagare,il 
tfibUtò^^lia squadra di casa 
che sulla -scorta della sfòrfu-i 
nata sconfitta di misura su
bita uh paio di settimane J.a 
in; Jugoslàvia, ; aveva prèso 
inaspettatamente quota, tan
to da guadagnarsi alla vigilia 
i favori del pronostico. 

Ebbene la squadra del 'et . ' 
danese Piontek. che-per l'oc
casione poteva contarle, sui rin
forzi di molti" giocatori, tesse
rati per squadre straniere 
(Arhensen, Leroy, Ziegler, H. 
Jensen • delì'Àjax, Simonsen 
del Barcellona, Elkajàer del 
Lokeren e M: Olsen del An-
derlecht, Stefferiseh dell'Àrini-
nia), contava molto su qué

sto incontro per poter dar 
credito alle ambizioni di qua-
.lificaziohe. Lo stesso commis
sario tecnico danese si era 
detto fiducioso di poter aver 

. delle chancès, dopo aver vi-
v sto. sabato scorso la deluden
te prestazione della squadra 

3italiana -impegnata contro i 
dilettanti lussemburghesi 

Proprio in quell'occasione. 
' al termine della gara degli 
azzurri, Piontek ebbe a dire 
che se Vìtalia anche contro 
di loro avesse^ giocato su quei 

;IA CLASSIFICA ^; -
Jugoslavia- • 2̂ -7- 1 4 
Italia . 1 ••• 2 0 > 2 
Grècia - -! 1 1 0 : 2 
Danimarca' • 2 '" 1 . 3 * 0 
Lussemburgo *2~' 0 1 0 
(partite giocate, gol fatti, gol 
6ubiti, punti) ..,. .,j 

Gii Enti di promozione 
adempiere alla 

ROMA •— I l coordinamento dogli 
« Enti di promozione sportiva » r 
ha diffuso un documento ael qua
le condannati ' i ritardi • le resi
stenze che incontra la conuela 
attuazione - del acni M e sanitarie 
nazionale « ribadisce l'esigenza 
del rispetto dei contenuti fonda-
«Bentalì della riforma e degli a-
dempimenti, non ulteiiormente rin
viabili, prima fra tutti Pap provo-
zione del piano sanitario naziona
le « dei piani regionali ». — ' ' " 

Si ricorda — prosegue II .ée-
menalo — che i piani dovreb
bero preveder* nn primo livello:di 

territoriali integrati, tra 1 

qàafl ìréèllo'. di ' medrdna dello 
sport, tacenti perno sugli operatori 
sanitari di basa opportunamente 
sensibilizzati • qualificati a~ svol
gerà un molo di reale prevenzio
ne, a un livello superici e specia
listico che preveda almeno un ope
ratore qualificato in ogni ULS. In 
questa luce, il coordinamento ateo-
tré esprìaM preoccupazione, verso 
I tentativi pesanti, tesi a svilire 
l'indirizzo di prevenzione contenu
to nella legge, sollecita il Parla-, 
annate. a tarara rapitfàaaentejl pia
no sanitario nazionale, che P I e» a 

. da anche II servizio gratuito di 
medicina . dello, sport, recuperao-

•Gii arbitri di domenica 
SERIE « A » ' .. r 

Asceti-Jave: D'Elia; Boloeaa-
PUtoioaw Cesario: Brescia-Catanza
ro; Aeaofìa; Como-Udinese: Papa-
resta; Fiorentina-Inter: Mattai; Na
poli-Roma: Michelotti; Perugìa-Avel-
finot Meaeeeli; Torino-Cagliari: To-

' f . . . . . SSRIE « • » -
tari-Spak Benedetti; 

Sampdoria: Paraasini; Cesena-Paler
mo: Longiù; Genoa-Monza: Bar
baresco; Laxfó-AtaTaaxa* 
Milan-Lecca: . Biandarar; Pi 
ra-Vicenza: ' Angeletti; ' Ksa-Riaii-
nh Altobelli; Taranto-Varese: Vitali; 

VallesL 

sportivo: 
sanitaria 

dolo alla gestione pubblica • ren
dendolo un momento centrale del
l'Indirizzo . preventivo: sollecita : al
tresì le Regioni a provvedere ne(-
l'ambito dei toro piani, alla costi-. 
tuzione dèi servizi e dell* struttu
re, che siano conformi., ai criteri so
pracitati e nella misura del. pos
sibile, tra loro omogenei. Si in
vitano I I ministro della. Sanità, 
il coordinamento dell* Regioni • 
l'ANCI a promuovere incontri con 
tutte ; le forze dell', 
spot Info per "favorire i l ' 
consepuìnienjto d c ^ , oW*ttnri dalla 
nfotitiaa't cstini 
do. che ba.rgia permea** di 
seguir* attraverso delibere di al
cun* amministrazioni regionali, si
gnificativi obiettivi. Affinché que
sti positivi risultati, legislativi non 
vengano vanificati da cai «me di 
strutture ed operatori, il coordina-
rnento nazionale degli enti di prò-. 
mozione sportiva ritiene . che un 
reale indirizzo pievairtiw» debba 
passar* attraverso l' i j j ininaaMala 
• la valorizzazione della figura prò-. 
ressionale del medico generico. Si 
richiaa-a * • guasti mjswiart Pat-
tensione delle parti l a f a — t e alla 
stipala deHa 

modesti livelli, la sua nazio
nale avrebbe potuto puntare 
ad ottenere un. risultato. pò-; 
sitivo..... . ....; .,„ , . .., . 
! invece ieri l'improvviso ed 
inatteso stop: A dir lavérjtà. 
i' padroni' di casa- nóri sonò 
stati molto fortunati. Hanno 
sempre avuto in mano le re
dini del gioco, costringendo 
gli ellenici ad una continua, 
affannosa e a volte^fpttuna-

; ta difesa. Grande protagoni
sta della serata è stato-l'e
stremo ; difensore , Sarganis,-. 
che per l'occasione sostituiva 

: il titolare dèlia maglia nume-
'• TÓ uno Konstantinou. Tra 1 
; pali ha compiuto-,veri e pro
pri miracoli. In più di una 
occasione con intervènti stre-. 

: pitosi ha ricacciato fuori dal-. 
' la porta palloni, che sembra
vano ormai destinati a con-

. eludere la loro corsa in fon-
- do al sacco. Eccezionale la 
' stia respinta nella ripresa.su 
un tiro rawicinatissimo 5 di 
Simonsen. .*-!?•' 

La svolta dell'incontro si è 
Avuta, còme .abbiamo, detto 
al quinto del Secóndo tem
po. Batteva una. punizione 
violentissima Kuis, poco fuo
ri l'area di-rigore danese, la-
palla filtrava fra le gambe 

: dei giocatori schierati in bar
riera, urtando quella di Jen
sen, cosa" che gli imprimèva 

una involontaria deviazione 
tale però da impedire al por
tiere Qvist di •; poterci arri
vare e sventare il goL••-• 

Così le altre partite ''•<! 

Clamorosa sconfitta 
? dell'Inghilterra ^ 
in Romania (1-2) 

•'• GIRONE a U . 
Elre-Relgi* 1-1 - . . , t . . . 

GIRONE » • ; -
Canee-Turchie 4-Q - -
Urss-Islaada S-a 

GIRONE « ' 
Reaaaala-lagMrrerra 2-1 ~ 

GIRONE • •'••" 
K M l e P a i U j a M » t V .•.•:,-._-.-

\ - Il Giro di Romagna si è concluso con una scorretta volata e... tanfe polemiche 
i * • .<• ' •* * . 

Ah-^ 

\ii\ 
. • f t . , - . ectó la vittoria a Gavazzi 

Saronni, caduto sul monte Trebbio, si è ritirato annunciando che non parteciperà al Lombar
dia — Anche Battaglin e Visentini non saranno sabato alla partenza della classica di chiusura 

tDal.nostro Inviato. -, 
LUGO — Vince De Wolf. 
ma la giuria assegna il Giro 
di Romagna a Pierino Ga
vazzi; E'' una decisione che la
scia piuttosto perplessi poi
ché sul v vialone di Lugo. il 
belga non ha commesso scor
rettezze -talmente, gravi da. 
incorrere nei fulmini del re
golamento. tfe Wolf, in testa 
ai duecento metri.' ha un po' 
allargato i gomiti .deviando 
leggermente : sulla sinistra, 
ma quando s'è visto un cor
ridore concèdère spazio, al-. 
l'avversario che Imbocca un 
vicolo cieco dal quale è im
possibile uscire? 

Quasi incollato .alle tran
senne per aver sbagliato mos
sa, Gavazzi ha alzato un 
braccio in segno di protesta 
poi-il suo direttore sportivo 
ha presentato un reclamo e 
in camera di consiglio (sa
rebbe più giusto dire in' ca-: 

mera caritatis) hanno retro
cesso il fiammingo all'ultimo 
posto del gruppo. E' un ver
detto • scandaloso secondo i 
cronisti belgi e se non proprio 
scandaloso per noi è perlo
meno discutibile. . 

Questa prova veniva con
siderata come un collaudo per 
il Giro di Lombardia al qua
le Beppe Saronni non-parte-. 
ciperà. Il capitano della Gis 
si è ritirato' poco più in là 
di metà competizione. In se
guito ad una' caduta nella 
quale ha riportato una contu-, 
sione al fianco sinistro. • * 
- Dunque avremo un. «Lom
bardia» 6enza, Moser, senza 
Saronni, senza Battaglili e 
Visentini, senza le grandi fir
me forestiere (quella di Hi-
nault in primo luògo) e que
sto è il risultato dei malgo
verno ciclistico, della testar-1 
daggine di. quei dirigenti che 
insistono nei loro errori,' che 
anche per il 1981 hanno va
rato un elenco con mille tra
guardi. '''..'-• .'•• 
. Il Giro di Romagna ha fe

steggiato la cinquantacinque-
sima edizione superando'osta
coli e incomprensioni di o-
gni genere. Da anni questa 
gara viene trascurata nono
stante il suo luminoso pas
sato: chi dovrebbe protègger
la (i capoccia federali) sem

b r a far pesare sugli organiz
zatori il mancato svolgimen
to della prova nell'anno in 
cui v(érivil 1957) il sodalizio 
;che porta il nome .di France
sco Baracca venne a trovarsi 
jih difficoltà economiche. Es
sere poveri è una grave col
pa per i condottieri del no
stro ciclismo e infatti viene 
permesso a-Torriani di impa
dronirsi di molte corse a sca
pito della vita associativa, del 
'dibattito e "della democrazia. 
'.'Quelli di Lugo non voglio
no però lasciarsi intrappola
re. anzi promettono battàglie 
per riconquistare un buon po
sto nel calendario nazionale! 
Ed eccovi i- dettagli della 
giornata trascorsa in una tet
ra ricca di • fermenti e di 
passione per lo sport della 
bicicletta. ' i :—•—— 

Siamo partiti sotto un cielo 
pieno - di ombre. ' 

Sulle rampe del Monte Treb
bio in feria cornice di chiaro
scuri e qui fa notizia la rèsa 
di Saronni. vittima di un ca
pitombolo in prossimità del 
culmine causa uno sbanda
mento di Corti. Mentre Sa
ronni monta sull'ammiraglia. 
guidata da Chiappano, davan
ti'tagliano la corda Santoni 
e Masi, protagonisti anche 
sul- Monte Menghina e sul 
Mohticinò ~ con un minuto e 
rotti di vantaggio. Sono tre 
salite appiccicate una all'al
tra che spezzano la fila in 
vari tronconi, anche perchè 
alle spalle dèi due attaccanti 
lavorano sodo Baronchèlli, 
Panizza e VandLSi èt ferma
to pure Contini e giù vèrso 
Riolo per l'ultima parte, a-
vanti còti due lepri e parec
chi cacciatoli. - . 
^ Pioviggina a dispetto di u-
na schiarita che ci aveva da
to un filo di sole e termina 
l'avventura -del I tandem di 
punta. Santoni e Masi vengo
no acciuffati all'uscita di 
Faenza dopo .una'fuga di cin
quanta chilometri e a carte 
mischiate registriamo tentati
vi su tentativi in cui figura
no sovente Panizza. Baron-, 
chelli, Fraccaro, Parsani ' » 
Peeters. 
: ET una «bagarrea che mo

stra" una quarantina di ele
menti impegnati sul ritmo dei 
cinquanta .orari e in cui cer
cano di squagliarsela Passivi
lo e Marcussen, ancora Pa
nizza, ancora Peeters e infi
ne — quando mancano un 
paio di chilometri — sbucano 
Baronchèlli e Panizza. E' il 
"colpo buòno? Nò perchè Pa
nizza tentenna invece di col
laborare-e cala il sipario con 
De Wolf che prima gioiesce 
e poi grida.all'Ingiustizia. ; • 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo : 
1) Plarlno Gavazzi (Ma-

gnlfiex), km. 202 in 4 ore 43', 
media 42,827; 2) Paetert (Bel
gio); 3) V. Algeri (Magni-
flax); 4) Van da Wlele (Bel
gio); 5) Chinarti (Inoxpran); 
6) Paganeaal; ,7) Torelli; 8) 
Ceruti; 9) Maccall. ^ 

• Il corridore De Wolf, primo 
arrivato, viene retrocesso al
l'ultimo posto del gruppo per 
avere, durante la volata ' fi
nale, deviato. notevolmente 
dalla propria . direttrice di 
marcia danneggiando il con
corrente - Gavazzi. : t : ;. : > ' i 

LJL HUIU 

La contrastata volata che ha permesso a GAVAZZI di aggiudicarsi a tavolino il successo 

Il parere di Cardatali sulla capolista del basket 

•••non 
L'allenatore senese. non considera «vecchia» la. compagine di Varese 

Trovate nelle urine codeina è fenof iazina 

:.£ Ali ora è nei guai 
i ; per l'antidoping - ; 

NEW. YORK — Ma 
per la 

éalla 

An acÉ) aólo noti A 
« a n a l i titelé aaoadìaJa dal aasi 

( W J L C ) -:ptr catara riaartato « poaitraa » aoTanaM aati-
è «tate jòtlopoalò ooao n conbarKamito èal 2'èttakr» 
aa Vaga* cantre il «aanpiena «al awodo («aniena ap-

* peate W J X . ) tarry llehaa». - - . - . — -
Saccaia i raiolaaiantl dai W.aVC a dalla Cenuninione di poll

iate dallo State dal Ntvada, Heimas ed Ali sapemiò dia dopo 
/ Ifaceatré —Vaiaaie devate aetteperri eJl'asàma «Vanalìéi dalla oriaa. 
' Da' aaà rkèetroaieae dai fatti «ulliaaala darla tartinrénlanza dal 
•- a—dice paraeaale del poeRa dott. Charles Lea W i l l i a m , Ali , che 

aveva lamicate il ceejeattjnwrto lai amo •tarò di totale cpessa< 
. tana , lavécè et aettoeorai all'eterna aatldopfae.. è rientrate nelle 

ava caaeere d*aAeree per ' teetare di l it i ovaia * es pò* di forza. Nel 
h attempo 11 dott. Caarfas Lee WilNerM eli ha aoeunlnlstrate quat
tro tipi di an i lc tw l l . Coti, éattanto un'ora dopo. Alt ha potete 
eoBoporal .atTéraeia ladlce del evale è risaltato che il paglie aveva 
•rfil'Tisojanla prese ejeattre acetaase ssedicinali tra' cai la cedaiaa 
(ne calwiii lQ e. la feaetiaclna. 

I l p n i l s i e l i del WJs-C. José SelalaaaB, eall'appreeder» la eott-
t f i f M leVAKeeBwO •wMMeV'9 C«W Al t |>OtTÉ OCel t I M T I SOC|*dMO B tCMpÒ 
• M a t M W M l V e eaaTetftoete P*T NO«t CMef rìjPCttMO I ft^s^f eneMaVtl «JeH 
WJLC che vietane l'eoe di i i i l i U H tape di aseaiciaali prisaa o 

Heffeiiea di AJI eoe» stale trovate tracce di coi 
«arine. Fono a-awdke di Ali pebahha avareji eoa 
CeVeaeVoalsB «epVaW .fMHoMMeTlflCWt | W r mttWkVUBK% fJH t U l e U l l • * > 

•alea e lene 
taatnlatraae io 
l'ai li osi post 

Ha—awàìm «He « M i «H 'cai to<witièlliemtt «offre a pestte ( H 
cose lei» OaWto soitoMrto owi feemi eHIvlU> 

U codaeaa fé eie ai centro di an. episodio efen 
delle asealinca dal «adisca henja Eddy Merda le ov 
Giro aritmia. - -

lotose, eeello 
caaione di an 

• Nati* fato In atto MUHAMMAD ALI ' con il suo medico 
porse»»»» DENNIS CÒPE il quafo sostiona che lo «so
statilo prosWtoa trovato natio orino di Ali oltre non sono 
che il rosidoo di medicinali ingeriti dal compione per co-
raro «lUhjrW olio trroWe, modiclnoii che tra l'altro avreb-
ooro inciso nayoHwamonfo sol rendimento di Ali 

Per Ezio Cardatoli e per 
la sua Antonini si temeva 
potesse essere un'annata ava
ra di soddisfazioni.- il ' bravo 
Ezio, senese purosangue e 
contrattatolo vero,, aveva vi
sto sommarsi un problema 
dietro l'altro mentre cercava 
di mettere a puntoli mecca
nismi del suo «giocattolo». 
Prima-la rinuncia a George 
Bucci, da anni bandiera del
la squadra. pòi la grana 
Behagen, bloccato dai rego
lamenti • internazionali. «Il 
risultato —. racconta — è che 
gli americani (e con loto 
Giustarini) sono arrivati sei 
giorni prima dell'inizio - dèi 
campionato, è che ora, sul 

'. piano '•'détta : preparaciyne, 
.stiamo facendo U lavoro the 
normalmente andrebbe'tutto 
in agosto». 

Eppure, questa Antonini co
sì in ritardo, dopon aver bat
tuto a ' Bologna la Sinudyne, 
ha rischiato domenica scor
sa di dar .il. primo .dispiace-. 
re casalingo a una Pintinox 
capolista e ancora imbattuta. 
1̂  senesi appaiono, insomma, 
fra le 'rivelazioni di questo 
strambo campionato. : ' ; * 

tHtvekaione'itera, taram
mo stati se avessimo vinto a 

• Brescia — precisa il "Car
da" —. Purtroppo contro la 
zona siamo ancora xm vn 
solò schema d'attacco. Ci co
nosciamo da ' troppo : poco 

, tempo, e. le cose complicate 
verranno dopo*. : 

Già che ci siamo, allora, 
cominciamo la chiacchierata 
sulla Al proprio da questa 
Pintinox. c£* una, squadra 
giovane e affiatata* Sono tra
vi ma sono 'anche.' didimo 
così, "non ; sfortunati^. Se 
fosse stato ' un incontro di 
boxe domenica avremmo vinto 
noi ai punti. Certo, mancan
dole ancora Sciftìni e Mara-
tfe, questa Pintinox può an
cora creacele ». -

n che non farà, piacere a 
Pentassuglia e alla sua nto-
Turisanda. • Tutto quello che 
si dice a proposito dei "vec-
chkmT di Varese — inter
rompe Cardatoli — franca
mente mi fa un po' ridete: 
a trenVanni un giocatore di 
basket è nel pieno della ma 
turità. La squadra è ricca 
di classe, Meneghin non Fho 
mai visto còsi forte, Pentas
suglia e un bravo allenatore. 
Insomma, Varese in testa per 

me non è una sorpresa». 
• E la • Sinudyne ultima? 
« Quésto sì che mi stupisce* 
Ma'la spiegazione si può tro
vare: la Sinudyne giocava da 
tempo con quattro lunghi, ti 
che crea dei problemi tecnici. 
Solo che fino ..all'anno scor
so c'era Cosic, un autentico 
playmaker avanzato.' Ma~ di 
Còsió~ne^ esiste'Mó Tsólò e 
dunque adesso bisognerà ,'or- -
se rivedere qualcosa». 

Anche il Billy sembra in
debolito— « Sicuramente gèn
te come Kupec e SUvesier 
non si rimpiazza dall'oggi al 
domani. Molto dipenderà da 
Oidnetti: mi dicono che col 
Recoaro è andato male. Spe 

^ro che continui cosi perché 
domenica, il Billy verrà a 

.trovare noi». 
Altre due candidate ai play- ' 

off- che ancora non hanno 
convinto sono Squibb e Sea-. 
volini. E' d'accordo? «Dalla 
Squibb mi aspettavo una par
tenza più decisa. Comunque 
una sconfitta a ForU può ~ 
toccare a tutti. La Scavoiini 
è fortissima in casa sua, ma 
fuori; faticherà molto come 
testimonia il pesante passivo 
subito a Canta». 
.- Infine due squadre che han
no raccolto molto meno del 
previsto: Banco roma e B'«r-. 
rarelle. «Per a Bancoroma. 
non- : drammatizzerei: aveva 
un calendario terrìbile e pa
ga ravvio scotto del novizia
to. Per la Ferrarelte c'è il -
cambio nei metodi di allena
mento da ; Pentassuglia a 
KlimkowskL Evidentemente 
la squadra (specie Sojourneff 
fatica.ad adattarsi al basket 
veloce che predica U coach -
americano. Ma penso che en
trambe le squadre laziali pos
sano riprendersi ». -

La chiacchierata col sim
patico Ezio Cardatoli finisce 
qui: - ha riguardato solo il . 
primo gruppo. Diamo anche 
una rapida occhiata alla A2. " 
La Carrera è andata a Vin
cere in casa dell'Acqua Fabia 
lasciando una grande impres
sione specie in Haiwood (pre
ciso nel tiro e fortissimo in -, 
difesa), Dalipègic e Carrara. 
Continua a marciare a mil
le anche 11 Brindisi (vittima 
di turno l'Eldorado) ;ne ha 
in Malogoli (domenica 42 -
ponti) Fa americano» in più. -

Fabio de Felici 
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LA "formula" Cargo Renault si rivela ogni .. 
giorno più attuale, conveniente e versatile. I Car
go Renault sono la versione rurgonata dell'ini
mitabile Renault 4, dalla quale hanno ereditato 
Ies&a)onimirèdotidis<)lidità,e 
òzio e di naamutenzione, confort e sicurezza. 

I Cargo Renault consentono il trasporto di 
sole persone, sole merci o promiscuo. Sono di
sponibili nelle cilindrate 850 e 1100» e nelle ver- . 
sioni lunga o normale, chiusa o vetrata. Il piana
le dì carico dei Cargo Renault è ultrapiatto. Uno 
sportello supplernentare sulla parte terminale 
del tetto consente il trasporto degli oggetti più 
ingombranti I Cargo Renault, oltre che come | | 
veicolo per carico promiscuo, possono essere > 
immatricolati come una nonnak autovettura. 

Le CeUeaUeristicli e . . ' ' • • 
;: dei Carso Renault 

. . . . . . 
' * 1 

*Carico utile 
• promiscuo 
Larghezza porta 
posteriore 

. Vano di carico 
• profondità 

• «altezza 
• larghezza' 

• Votarne di carico 
* (cenaoccav* cacraM) 

notasele ~ 
osa ce ( • B K I K TTMIt ) 

345 kg. 
345 kg. 

1 m. 

1,30 m. 
1,15 m. 
1,40 m. 
1,90 m.3 

l»nBft> 

Ile* ce 
fische Ttnwo") 

,390 kg. 
360 kg. 

• ' -

1,02 m. 

l,49m. 
U0m. 
l,40m. 
^Sm. 3 

LtFmmà sorto hérjfaaw <m 
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